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Vediamo quali Milo le categorie esentale 

e quali le patologie di cui u ja canto 

lo Sialo Un tfnmi;lii> ih pro\ vedimenti 

che attreste li disfunzioni della •sanila 

Ci sono/armati per i quali si chiede 

un ticket superiore al prezzo di vendita 

Il risi hio e the alla fine solo i pili abbienti 

possano i tirarsi ade^itatamenti 

F A R M A C I E A S S I S T E N Z A 

Dossier ticket: usiamolo 
// governo ha deciso: fino a dicembre nessun aggravio e ulteriori tagli alle prestazioni 
del Servizio sanitario. Ma nonostante i precedenti balzelli non è diminuita la spesa per 
la salute degli italiani. I casi in cui è meglio pagare direttamente le medicine risparmiando. 

• / He ut ni 

C hi ha esperienza di lile davanti allo 
sportello di una Lsl lo sa la tolle­
ranza dei cittadini di Ironte alle 

ingiusti/le dell altu ile sistema sanitario e 
ormai ridotta al mimmo Ogni giorno si 
manifestano qua e la esplosioni di rabbia 
A ragione 1 ticket sui medicinali e sulle 
prestazioni diagnostiche hanno raggiunto 
con la legge finanziaria 92 hv 
li insopportabili l'obiettivo 
governo era quello di ricavare 
con l'aumento del 95 per cento 
dei ticket. 4725 miliardi a Iron­
ie dei 2435 del 1991 Operazio­
ne che secondo i dati della Fe-
dertarma. e tutt altro che riusci­
ta se e vero che nonostante il 
raddoppio dei ticket il governo 
ha speso per la sanità 3nnla miliardi in pai 
rispetto a quanto ,\scv<\ preventivato Co­
me dire che questi sacnlici. queste super 
t.isse scaricate sulle spalle degli italiani 
non sono serviti quasi a nulla Come se non 
bastasse eccola nuova manovra economi­
ci lirmata da Giuliano Amato che per due 
settimane ci ha tenuto sulla corda prima si 
e agitato lo spauracchio di un ticket anche 
per i pensionati sociali C mila lire per i tar 
maci e 3 mila e 5(Xl per le visite specialisti­
che e le analisi) poi si e ventilata I ipotesi i 
cittadini non esenti dovessero panare per 
intero le medicine lino a 50 mila lire Alla 
fine tutto e sembrato sgonfiarsi e Amato ci 
ha rassicurato resterà lerma la lascia di 
tutela ' dei cittadini esentati dal ticket (ma 
sarà la stessa di adesso') \1 contempo il 
governo chiede una delega per riarmare 
ex novo il sistema sanitario nazionale (in 
troduzionc di torme di assistenza indiretta. 
I si trasformate in aziende, regioni che pa­
gano le prestazioni oltre certi parametri) 
Ma su tutto questo dovrà decidere il Parla­
mento e i tempi si prevedono lunghi 

In attesa che la politica sanitaria cambi e 
ci porti buone o cattive "nuove ' cosa ilob 

tori 

esborsi 

per un sistema 

chefunziona 

sempre meno 

biamo sapere e quali strumenti abbiamo 
per orientarci e dilenderci evitando alme­
no spese inutili ' 

Nel fascicolo Dossier ticket, manuale 
per medici e cittadini a cura della Federa­
zione di Ancona del Pds alla cui redazio­
ne ha collaborato ["ranco Pesaresi, sono 
contenuti in modo semplice e chiaro i 
consigli per risparmiare 
Il dossier può essere 

chiesto alla 
Federazione 
(p /LÌ Stamira 5 
Ancona - teletono 
071/50V71/2) 

1 ) A ehi 
spetta oggi l'e­
senzione dui 
ticket? 

Le disposizio 
ni siili esenzione sono conte 
mite in vari provvedimenti le 
slativi Vi sono particolari ca 
tenone di persone che sono 
esentale Ira 
cui i nati 
prematuri 
e i nati con 
gravi dclicil i 
tossicodipendenti 
in cura disintossi­
cante, i pensio­
nati con reddi 
to lordo lino a 
lb milioni (22 
con coniuge a 
canco), i titolari 
di pensione sociali, 
"randi invalidi di 
guerra, del lavoro 
e civili Vi sono 
poi alcune patolo­
gie specifiche di grande 
rilevanza sociale (diabe­
te nefropatie, tumor 
neoplasie ccc) alcuni tarmaci al 
cune analisi e prestazioni specialistiche che 

godono dell'esenzione (l'elenco completo 
e contenuto nel dossier citato sopra) Inol­
tre sono esenti da ticket gli accertamenti 
dei requisiti di idoneità da parte dei mino­
renni che si avviano ali attività sportiva 
agonistica nelle società dei dilettanti (art 3 
DI n 382/1989). tutte le prestazioni diagno 
stiehe e terapeutiche in corso di gravidanza 
Iruite presso strutture pubbliche (art 5 L 

407/1990) esami del sangue e del 
le urine esami radiologici e altre 
prestazioni specialistiche nchie-

, v ste nell'ambito di interventi e 
j campagne di prevenzione col 

iva promossi 
Ile Regioni (ar-
olo 5 Dm 
1/2/1991) 

2) Gli indigenti: chi sono e quali sono 
i loro diritti? 

Sono quei cittadini che hanno un red­
dito familiare molto basso 7 milioni 
446mila (cittadino senza conviventi). 9 
milioni 901 mila (nucleo Umiliare di 2 
persone). 12 milioni 356mil,i (di 3 perso-

Mie). 14 milioni Xllmila (di 4 persone) 17 
milioni 266nnla (di 5 persone) 19 milioni 
721 mila (di 6 persone) 21 m 
lioni I76mila (di 7 persone; i e 
nuclei familiari di più di 7 pei-
sone si aggiungono 2 milioni 
454mila e 900 lire per ciascun 
componente 11 limite di reddito 
per poter considerare a carico i jj norme 
lamiliaii e fissato in S milioni 
35Inula lire e di leggi 

la legge 142 del 1990 ha sta 
bilito che spetta ai Comuni garantire I as 

sislenza agli in 

orientarsi 

in una giungla 

digenti 1 
( o m u n i 
dovrebbe 

ro dunque 
iimborsare loro 

gin spesa sani 
aria oppure 
realizzare ac 
eouli con le 
Usi e le Ur-
maeie comu-
ali per evitare 

amento di qual 
ISI spesa sanità 
la da parte di 
uesle persone 
ultavia. men-
i Comuni più 
hanno preso 
imenti in pro-
IU piccoli non 

hanno fatto niente per pubbliciz­
zare la gratuita del servìzio Con il risul­
tato che molti cittadini che potrebbero 
avvalersene non lo fanno Le persone che 
si trovano entro i limiti di reddito esposti 

sopra possono dunque rivolgersi all'as­
sessorato alla sanità del proprio comune 
per chiedere i rimborsi delle spese sanila 
ne sostenute (ticket e visite specialisti­
che) 

3)1 farmaci che hanno un ticket supe­
riore al prezzo di vendita. 

Per i tarmaci che costano più di Smslu 
lire i cittadini devono pagare 3 nula lire 

per la ricetta più il 50 per cen­
to del costo del medicinale 
Ne deriva che per i medicinali 
che costano Ira le 5mila e le 
Cimila lire si risparmia pagan­
do direttamente al farmacista 
I imporlo della confezione 
scavalcando la prescrizione 
del medico Se c'è comunque 
bisogno della prescrizione si 

può chiedere al medico di farla sul ricet­
tario personale invece che sul modulo 
del Servizio sanitario nazionale 

4) Le novità negative: i ticket nel 
pronto soccorso e l'assistenza farmaceuti­
ca indiretta. 

I e prestazioni di pronto soccorso se­
condo la normativa vigente sono esenti 
da ticket Oucsto ha fatto si che. aggra 
vandosi le spese sanitarie i cittadini si 
siano rivolti in massa a questo servizio 
Alcune Regioni sono corse ai ripari a 
scapito ancora una volta, dei contnbuen 
ti I omhardia Veneto Emilia Romagna 
Ahi uzzo hanno istituito, con delibero o 
circolari i ticket nel pronto soccorso Biso­
gna ricordare tuttavia che il lickel può es 
sere imposto solo per quelle prestazioni 
che non abbiano il carattere di emergenza 
o di urgenza (che sono e restano gratuite) 

1 a C .impania ha varato il 7 luglio un 
provvedimento a efletto immediato che 
stabilisce' assistenza farmaceutica indiret­
ta per tutti (eccetto gli esenti) con rim­
borso 'garantito" entro due mesi, assi­
stenza indiretta per la specialistica ester­
na, assistenza diretta solo per le case di 
cura convenzionate 
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Un ticket 
per ogni spesa 
sanitaria 
FARMACI 

- Ticket lisso sulle prescrizioni di 3mi-
la lire per ogni pezzo ad eccezione dei 
tarmaci "salvavita" che sono a carico to­
tale del Servizio sanitario nazionale (la 
quota e dovuta da tutti ì cittadini tranne 
i pensionati esenti per reddito e gli inva­
lidi di guerra e per servizio), 

• ticket fisso di 1500 lire per i prodotti 
a base di antibiotici e per i prodotti in 
fleboclisi in confezione monodose, 

- ticket percentuale sul prezzo del far­
maco al pubblico (dal 30 al 50 per cen­
to), 

- il limite massimo di partecipazione 
alla spesa per ogni ricetta e fissato m 
50mila lire 

DIAGNOSTICA 
Per la diagnostica strumentale e di la­

boratorio medicina tisica e di riabilita­
zione si prevede 

- '1 icket percentuale (50 per cento) sul 
eosto della prestazione stabilito dal tarli-
Urto per il convenzionamento con 
l'esterno, le prestazioni non comprese nel 
tariffario sono considerate giatuite nel 
servizio pubblico e a totale carico 
dell'utente in quello privato, 

- ticket fisso per ricetta di 3mila lire (i 
cittadini esenti non lo pagano), 

- limite minimo di partecipazione alla 
spesa mille lire per ogni prestazione 

- limite massimo di partecipazione alla 
spesa 70mila lire per prescrizioni con­
temporanee di ciascuna branca speciali­
stica. 

- dal 1° gennaio 1992 i cittadini che non 
ritirano i risultati di visite o esami do­
vranno pagare per intero il costo 

CURI TERMALI 
- Ticket per prestazione 50 per cento 

delle tariffe convenzionate: 
- limite massimo di partecipazione alla 

spesa 70mila lire per ciclo di cura 

Ci sono anche 
troppi tìnti malati 
e diffuse illegalità 

S embra impossibile ma è cosi 
oggi il 28 per cento degli esenti 
da ticket consuma il 65 per cen­

to del totale dei farmaci Le regioni che 
hanno più esenti sono in ordine Puglia 
(42,60%), Calabria (41,46%), Molise 
(41,13%) Sicilia (39,32%), Basilicata 
(39.17%), Campania (33,27 %), Sarde­
gna (32,29%). Umbria (28.81%), Mar­
che (26%), Liguria (25,27 %) Sicilia e 
Campania sono anche le regioni che 
consumano più farmaci di tutte (tra il 
20 e il 40% in più rispetto alle altre) 
Basti pensare che nel 1990 in Sicilia la 
spesa pro-capite in medicine e stata di 
308 840 lire contro la media nazionale 
di 232 200 lire 

4 milioni di esenti e grande consumo 
di medicine nasconde sicuramente una 
fetta di illegalità 

"Non e un caso - sostiene Grazia La-
baie1 lesponsabile dell ufficio per il di­
ritto alla salute del Pds - che questo fe­
nomeno sia più elevato al Nord che al 
Sud è la politica assistenziale nel con­
fronti del Mezzogiorno che ha creato 
queste sacche E nessuno controlla II 
Mezzogiorno non ha ancora attivato i 
sistemi informatici di controllo delle ri­
cette e della spesa farmaceutica che in­
vece sono ormai diffusi al Nord Tanto 
e vero che periodicamente emergono le 
catene illegali (mercato nero dei farma­
ci, scandali delle false fustelle e cosi 
via)" 

E per far quadrare bilanci che non 
tornano e mettere toppe momentanee 
alle disfunzioni e irrazionalità del siste­
ma ci si appella sempre ai cittadini one­
sti che non evadono, non eludono e pa­
gano sempre 

Il presidente del Consiglio Giuliano 
Amato, vuole introdurre il principio 
della concorrenza non solo fra pubblico 
e privato, ma anche tra le stesse strut­
ture sanitarie pubbliche e vuole anche 

la perequazione di contributi sanitari 
Ira tutte le categorie di lavoratori inclu­
si i dipendenti pubblici "Purché - ag­
giunge Grazia Lahate - l'adozione di 
queste misure non porti a una afferma­
zione dello slato sociale come 'residua­
le' (un sostegno solo ai meno abbienti) 
e alla garanzia di accesso al mercato 
privato per i ceti foni Insomma all'af­
fermazione che 'chi più ha meglio si cu­
ra '" ^r- ,• 'MÌX^XK!, ." " 

L'Italia spende miliardi in medicine 
superflue II nostro Prontuario farma­
ceutico nazionale (la raccolta xleì far­
maci giudicati "indispensabili") non so­
lo non viene epurato periodicamente di 
tutti quei farmaci che a parità di presta­
zioni costano più di altri, ma neppure 
dei tarmaci superflui Qualche tempo fa 
l'Oms (Organizzazione mondiale della' 
sanità) affermò che 19 dei 20 farmaci 
più venduti in Italia non: erano affatto 
"indispensabili", tanto e vero che, in al­
cuni casi, non nsultavanq^ycndutrné in 
Gran Bretagna ne in U s a - ' ^ S ^ ??•! 


